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1918. Il sergente Julien Vertou osserva la neve 
che ancora ricopre il monte Grappa, in un 
aprile senza primavera. Lì dove si è sposta-
ta l’ultima linea di difesa italiana dopo Ca-
poretto, gli alpini del battaglione Susa hanno 
allestito il loro campo. Ma Julien non è uno di 
loro, la cicatrice sulla mano destra racconta 
un’altra storia. Negli ultimi sedici anni, la Le-
gione Straniera è stata il suo rifugio e la sua 
penitenza. Ciò che è stato prima non ha più 
importanza. Sono perduti i sogni, ed è per-
duto l’amore, che per una breve stagione gli 
ha fatto credere di poter inventare il futuro.
La guerra che ha conosciuto sull’Atlante ave-
va una sola regola: uccidere per non farsi uc-
cidere. Ma i ragazzi con cui ora condivide la 
trincea questa certezza non ce l’hanno, molti 
sanno a malapena imbracciare un fucile. Ven-
gono da montagne in cui sperano di tornare 
presto, magari da una fidanzata che li aspetta. 
Come Gildo e Valdo, che insieme non fanno 
trentasei anni, o Domenico, che ne ha venti-
due e da tre combatte e sopravvive.  
Tra i colpi di artiglieria, i loro sguardi impau-
riti iniziano a scalfire la corazza di Julien. Lui 
non ha nessuno che lo attende, nessun posto 
che può chiamare casa. Eppure, per quanto si 
ostini a rinnegarlo, il passato che si è lascia-
to alle spalle pian piano si riprende la scena. 
Una parlata familiare, il nome di un torren-
te, quello di un paese di montanari. E il vol-
to di una donna che riaffiora tra i pensieri, 
riportandolo a un tempo in cui la felicità era 
ancora possibile.  
In questo esordio narrativo, Gianni Oliva in-
nesta nel racconto degli ultimi, concitati mesi 
del primo conflitto mondiale una vicenda pri-
vata dolorosamente intensa. Un romanzo di 
amore e guerra, di montagne e neve, di uo-
mini piccoli e grandi rimescolati dalla Storia.

Gianni Oliva, storico e giornalista, è nato a 
Torino ed è docente di Storia delle istituzio-
ni militari. Ha trascorso l’infanzia e l’adole-
scenza nel paese di Coazze, in val Sangone, 
uno dei luoghi di questo romanzo. È autore 
di numerosi saggi di carattere scientifico-di-
vulgativo, tutti pubblicati da Mondadori. L’ul-
timo è 45 milioni di antifascisti. È presidente 
del conservatorio Giuseppe Verdi di Torino.

giannioliva.it
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«IL DESTINO NON È UN PUNTO DI ARRIVO:

ANCHE QUANDO SEMBRA ESSERLO,

ANCHE QUANDO TORMENTA IL SANGUE,

È SEMPRE UN PUNTO DI PARTENZA.»
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